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dere, quando alcuno rifiuta ubbidienza dopo un duplice ammo­
nim ento, com e ev ita re  l’ abuso dei favori concessi, e com e debba 
rim uoversi l’ abuso precedentem ente avvenuto dell’ ordinam ento  
edilizio  di S isto  IV, Leone X, e P io  IV, com e pure disposizioni sui 
modi di usare del denaro delle m u lte .1 Dove nella costituzione  
si parla  del com penso per l’ espropriazione, e d e lla  som m a di 
acquisto nella  vendita  forzosa, vien  sem pre stab ilito , che solo g l’im ­
piegati incaricati dell’ed ilizia  possono fissare l ’altezza dell’importo. 
Im portante è infine anche l ’osservazione, che nel dubbio sul senso 
delle d isposizioni pubblicate debba valere quell’interpretazione che 
favorisce  m aggiorm ente l’abbellim ento della c it tà .2

Così G regorio X III a ttese  in ogni g u isa  al m iglioram ento ed 
al bene della sua  sede. In piccolo ciò  lo d im ostra una disposi­
zione del 1573 su l’introduzione di nuovi cam in i; essa  rese utile 
un’invenzione per im pedire il fu m o .3 P er  la d ife sa  e fortifica­
zione della c it tà ,4 cosa che ugualm ente ste tte  m olto a cuore al 
papa: n ell’aprile 1575 fu  riparato  un baluardo caduto di Castel 
S. A n gelo  e furon  rin forzati i bastion i di B o rg o .6

T utte queste im prese favorirono lo sviluppo di Rom a, che dopo 
il 1575 addivenne m a n ife s to .6 Come segno di gratitu d in e verso il 
suo generoso sovrano il popolo Rom ano decise d ietro  proposta dei 
C onservatori del B ufalo , M ancini e C avalieri il 23 febbraio 1576, 
di er igere  al papa nella  grande sala  del palazzo del senatore una 
statu a  di m arm o.7 L ’esecuzione fu  affidata a P ierpaolo  Olivieri, 
il quale ornò anche il m onum ento di G regorio XI eretto dai 
Rom ani n el 1574 in  S. F rancesca  R om ana, con un rilievo che
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